
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (4, 1 

– 12) 

Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia 

che ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo. Al 

contrario, abbiamo rifiutato le dissimulazioni vergognose, 

senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di 

Dio, ma annunciando apertamente la verità e presentandoci 

davanti a ogni coscienza umana, al cospetto di Dio. E se il 

nostro Vangelo rimane velato, lo è in coloro che si perdono: 

in loro, increduli, il dio di questo mondo ha accecato la 

mente, perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo 

di Cristo, che è immagine di Dio. Noi infatti non 

annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a 

noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: 

«Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far 

risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di 

Cristo. Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, 

affinché appaia che questa straordinaria potenza appartiene 

a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma 

non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; 

perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, 

portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di 

Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro 

corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo 

consegnati alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita 



di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in 

noi agisce la morte, in voi la vita. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (24, 13 – 28) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Chi avrà perseverato fino 

alla fine sarà salvato. Questo Vangelo del Regno sarà 

annunciato in tutto il mondo, perché ne sia data 

testimonianza a tutti i popoli; e allora verrà la fine. Quando 

dunque vedrete presente nel luogo santo l’abominio della 

devastazione, di cui parlò il profeta Daniele – chi legge, 

comprenda –, allora quelli che sono in Giudea fuggano sui 

monti, chi si trova sulla terrazza non scenda a prendere le 

cose di casa sua, e chi si trova nel campo non torni indietro a 

prendere il suo mantello. In quei giorni guai alle donne 

incinte e a quelle che allattano! Pregate che la vostra fuga non 

accada d’inverno o di sabato. Poiché vi sarà allora una 

tribolazione grande, quale non vi è mai stata dall’inizio del 

mondo fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni non 

fossero abbreviati, nessuno si salverebbe; ma, grazie agli 

eletti, quei giorni saranno abbreviati. Allora, se qualcuno vi 

dirà: “Ecco, il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; 

perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi 

segni e miracoli, così da ingannare, se possibile, anche gli 

eletti. Ecco, io ve l’ho predetto. Se dunque vi diranno: “Ecco, 

è nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, non credeteci. 

Infatti, come la folgore viene da oriente e brilla fino a 

occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. 



Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi». 

 

 


